
 

ISTRUZIONI  PER L’USO DEL MODELLO DI CALCOLO DELLA TASSAZIONE SEPARATA 

L’allegato prospetto di calcolo permette di determinare l'entità delle imposte annuali, 

attraverso il meccanismo di tassazione separata, e l’eventuale eccedenza rimborsabile rispetto alla 

tassazione ordinaria.  

Si compone di più fogli, dei quali dovrà essere compilato solo il foglio denominato 

"Inserimento dati".   

I vari fogli di "Stampa" permettono di stampare sia le singole annualità e sia il prospetto dei 

rimborsi complessivi per tutte le annualità. 

 Nel  foglio "Inserimento dati" dovranno essere inseriti gli importi richiesti, compilando 

esclusivamente le caselle in bianco, essendo le restanti caselle colorate già precompilate e  

automatizzate nella ripresa dei dati immessi.   

Per la compilazione, i dati necessari da acquisire  sono gli importi  del rigo RN4 dei rispettivi  

modelli Unico 2014-2015-2016-2017-2018-2019 o  del rigo "reddito imponibile" del Modello 730 

di ciascuna annualità, nonchè gli importi dei compensi variabili, pagati dopo il 15 maggio (il 14 

solo per l’anno bisestile)  dell'anno successivo a quello di maturazione, e dei compensi variabili 

degli anni precedenti erogati a pioggia o per le commissioni virtuose.  

Tali ultimi dati possono essere verificati attraverso i propri estratti conto o possono essere 

richieste le attestazioni dei pagamenti dei compensi variabili pregressi, presso ciascuna 

Commissione di appartenenza.  

Prima di procedere alla compilazione del modello di calcolo, occorre verificare, per 

ciascuna annualità in esame, il proprio modello di Certificazione Unica (CU) per controllare se 

alcuni compensi arretrati siano stati già assoggettati a tassazione separata.  

Le imposte a tassazione separata verranno calcolate epurando, per ciascuna annualità 

pregressa del biennio antecedente, la quota variabile richiesta a tassazione separata.  

E' stata inoltre predisposta una griglia di dati per il calcolo delle aliquote per le addizionali 

regionali e comunali, per le quali ciascun Giudice, con riferimento al proprio comune e regione di 

residenza,  potrà indicare la relativa percentuale, utilizzando i link ivi riportati.   

Oltre al calcolo delle imposte, sono state determinate anche l'aliquota media applicabile 

per la tassazione separata e l'aliquota marginale per la tassazione ordinaria, ovvero l'aliquota 

applicata sull'ultima fascia di reddito dichiarato; ciò per permettere la verifica della tipologia di 

tassazione eventualmente più conveniente per ciascuna annualità d’imposta. 


